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rioo mio, perchè sono convinto, che è una 
follia sperare che le iscrizioni a pensioni fu-
ture quantunque frenate dal titolo secondo, 
possano rimanere nel limite di lire 5,075,000 
all'anno. 

Non intendo ripetere alla Camera ciò che 
dissi a sazietà nel marzo di quest'anno; ma 
ho la piena convinzione, dedotta da uno 
esame accurato sulle vicende seguite dalla 
iscrizione del debito vitalizio negli ultimi 
anni, che le iscrizioni, pur tenendo conto delle 
nuove disposizioni del titolo secondo, an-
dranno salendo a circa 6 milioni e mezzo nel 
periodo di 14 o 15 anni per via degli accre-
sciuti emolumenti, e più ancora per effetto 
degli organici largamente ampliati dal 1877 
in poi. 

E allora, invece di avere un carico di pen-
sioni che, a ciclo chiuso, sarebbe rappresen-
tato da circa 76 milioni, ne avremo uno che 
sarà rappresentato da 91 a 92 milioni, men-
tre, a svolgimento continuo, il carico mede-
simo invece di salire, come dice il relatore 
nella tabella, alla quale accennai, a 82 mi-
lioni, sarà certamente superiore a 100 milioni 
e si avvicinerà a 105, per il solo fatto delle 
nuove pensioni, oltre l 'annualità trentennaria 
di quasi 41 milioni. 

Ciò doveva dire perchè almeno una voce 
sorgesse nuovamente a additare i gravi pesi 
a cui la nostra finanza va incontro e perchè 
le tabelle, le quali suffragano un disegno di 
legge di tanta importanza, non siano fatte 
per indurre in errore anziché illuminare (Mor-
morio) la Camera e il paese. 

E con questa osservazione ho finito per-
chè avevo promesso di esser breve. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Mecacci. 
Nlecacci. Nella prima discussione di que-

sto disegno di legge, già presi a parlare intorno 
ad una materia poco brillante, ma che non me-
rita meno di essere presa in esame, cioè, sulla 
capacità giuridica dei condannati e dei de-
stituiti a conseguire o godere la pensione o 
l 'indennità. Ed oggi consentirete che ci ri-
torni brevemente sopra. Nella detta discus-
sione, proposi qualche emendamento agli ar-
ticoli del titolo quarto, che fu benignamente 
accolto, ne avvisai ancora qualche altro il quale, 
l n s e gu i to g Ile spiegazioni dell'onorevole mini-
l o , cioè che egli stava nelle stesse idee mie, 
n o n Redatti opportuno formulare, Presentato 
però il disegno al Senato, la Commissione cen-

trale, sulle orme delle discussioni avvenute in 
questa Camera, riprese qualcuno di questi 
emendamenti, ma con questo, a mio vedere, 
portò nella materia una maggiore confusione e 
quasi direi qualche poco di contraddizione. 
Esaminiamo, invero, gli articoli che adesso 
hanno il numero 20, 21, 22, 28 e 24. 

La relazione del Senato dice che l ' inca-
pacità a conseguire o godere la pensione, non 
doveva essere regolata in base alla condanna 
alla pena restrit t iva della libertà indivi-
duale, ma invece in base alla pena che ve-
ramente è origine e causa d' incapacità o in-
degnità ; cioè, la pena privativa del godi-
mento o dell'esercizio di dirit t i o di funzioni 
la quale è l ' interdizione dai pubblici uf-
fici. E se così doveva essere, e così fu fatto, 
come va la prima parte dell'articolo 21, in cui 
è detto, che l'esercizio del diritto a conseguire 
la pensione rimane sospeso durante l 'espia-
zione di una pena che importi la interdizione 
temporanea dai pubblici uffici? Ma se il di-
ritto rimane sospeso durante l 'espiazione della 
pena restrittiva della libertà individuale, 
l ' interdizione dai pubblici uffici non è più 
la norma voluta, poiché questa va conside-
rata, com' è applicata, non già durante la detta 
espiazione, ma dopo la medesima, quando ap-
punto comincia per disposizione di legge a 
decorrere. Cosicché adesso in questa materia 
non si procede a rigor di logica, nè per ri-
guardo alla pena restri t t iva della libertà in-
dividuale, nè per riguardo alla pena privativa 
di diri t t i od uffici. 

E come d' altronde va la seconda, parte 
dello stesso articolo 21, secondo il quale le 
pensioni e gli assegni già conseguiti sono 
soggetti alla ritenzione della metà o del terzo ? 

« durante l'espiazione di qualsiasi pena re-
strittiva della libertà personale, esclusi gli 
arresti, per una durata superiore ad un anno, > 
senza alcun riferimento alla stessa interdi-
zione temporanea dai pubblici uffici ? Il con-
cetto della Commissione del Senato, che poi 
non fu perfettamente applicato, era invece 
incluso nel corrispondente articolo 45 del 
disegno di legge quale era uscito dalla discus-
sione della Camera dei deputati e quindi 
non si vede, tut ta la ragione del cambiamento, 
nello stesso modo che non se ne vede l'ap-
plicazione, quale era stata enunciata. 

Qualche altra osservazione sarebbe il caso 
di fare su questo articolo 21, quando stabi« 
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